
Dal vangelo secondo Marco
4, 26-34

In quel tempo, Gesù diceva [alla 
folla]: «Così è il regno di Dio: come 
un uomo che getta il seme sul 
terreno; dorma o vegli, di notte o di 
giorno, il seme germoglia e cresce. 
Come, egli stesso non lo sa. Il 
terreno produce spontaneamente 
prima lo stelo, poi la spiga, poi il 
chicco pieno nella spiga; e quando 
il frutto è maturo, subito egli manda 
la falce, perché è arrivata la 
mietitura».
Diceva: «A che cosa possiamo 
paragonare il regno di Dio o con 
quale parabola possiamo 
descriverlo? È come un granello di 
senape che, quando viene 
seminato sul terreno, è il più piccolo 
di tutti i semi che sono sul terreno;
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ma, quando viene seminato, 
cresce e diventa più grande di 
tutte le piante dell’orto e fa 
rami così grandi che gli uccelli 
del cielo possono fare il nido 
alla sua ombra».
Con molte parabole dello 
stesso genere annunciava loro 
la Parola, come potevano 
intendere. Senza parabole non 
parlava loro ma, in privato, ai 
suoi discepoli spiegava ogni 
cosa.



C’è qualcosa di prezioso nella spontaneità che ha la vita nel 
propagarsi e nell’ingrandirsi. Anche il Regno di Dio, che è la 
vita così come la immagina il Signore, vive di questa 
spontaneità. Cresce con una forza più grande di quella che 
possiamo mettere in campo noi. È una forza senza la quale 
le nostre forze non bastano e possono, anzi, diventare 
controproducenti.
Una comunità cristiana vive di questa forza e solo con 
questa forza è capace di crescere. Che non significa 
semplicemente aumentare di numero; significa crescere 
nella misericordia, allargare il cuore prima che le chiese, fare 
della nostra vita un albero fra i cui rami gli altri possono 
trovare ombra e ristoro.

il commento



FRATELLI...
...nelle piccole cose
Disegnate e colorate due 
semi, grandi non più di 5x5 
cm. Pensate a tutti i piccoli 
gesti che aiutano a tenere 
viva e bella un’amicizia: 
per ogni gesto, incollate 
sui semi di carta un 
semino vero (mais, riso, 
grano, girasole...). Tenete 
uno dei due semi a casa e 
incollate l’altro sulla veste 
(non il mantello!) di San 
Paolo in chiesa. 

lattivita’ ’

Subito dopo la preghiera 
per il pasto, mentre iniziate 
a mangiare vi invitiamo a 
dedicare un po’ di tempo 
all’ascolto reciproco, 
affidando gli uni agli altri i 
desideri e gli eventi della 
giornata. Spegniamo gli 
schermi e prestiamo 
orecchie e attenzione alle 
persone con cui siamo a 
tavola.

#schermispenti
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la preghiera

Signore Gesù,
aumenta la mia
fiducia in Te.
Fa’ che io possa
aiutarti a far crescere
quel seme
del Tuo Regno,
così che tutti
possano trovare riparo
e conforto sicuro
in ogni momento
della vita.
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